
 

   
 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

OGGETTO: Servizi di somma urgenza - ex art. 140 del D.Lgs. 36/2023 - per l’abbattimento di 

alberature delle sezioni 3 e 4 – area 2 - Riconoscimento della spesa per lavori di somma 

urgenza ai sensi del combinato disposto dell'art. 191 c. 3 e art 194 c. 1 lett. e del D.Lgs. 

267/00. 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 

Visti: 

 

lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto della Conferenza 

metropolitana n. 1 del 22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che 

prevede che "nelle more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in 

quanto compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma"; 

 

il Regolamento di contabilità della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con 

Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 5 ottobre 2020 e ss.mm.ii.; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 25 del 29/05/2024 recante “Rendiconto della 

gestione 2023 – Approvazione"; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 48 del 27/09/2024 recante “D.Lgs. 118/2011, 

art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2023”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 84 del 23/12/2024 recante “Approvazione 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2025-2027 con aggiornamento. Approvazione 

Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2025-2027 ed Elenco Annuale dei Lavori 2025 – 

Approvazione Programma Triennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2025-2027”; 

 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 85 del 23/12/2024 recante “Approvazione del 

Bilancio di previsione finanziario 2025 – 2027”; 

 

la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 2 del 17.01.2025 recante: “Piano Esecutivo 

di Gestione Finanziario 2025-2027 - Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 ed Art. 18, comma 3, lett. b) 

dello Statuto – Approvazione”; 

 

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 21 del 26/02/2025 recante “Adozione del Piano 

integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2025-2027”; 

 

Premesso: 

 

che con Decreto n. 60 del 23.05.2025 il Sindaco Metropolitano ha approvato la proposta di 

deliberazione da sottoporre al Consiglio Metropolitano: Proposta di deliberazione da sottoporre 

all'approvazione del Consiglio Metropolitano: Servizi di somma urgenza - ex art. 140 D.Lgs. 36/2023 

- per l’abbattimento di alberature delle sezioni 3 e 4 – area 2 - Riconoscimento della spesa per lavori 



 

   
 

di somma urgenza ai sensi del combinato disposto dell'art. 191 c. 3 e art 194 c. 1 lett. e del D.LGS. 

267/00; 

 

che con verbale di somma urgenza, redatto in data 24/03/2025, ai sensi dell'art. 140, comma 

1 del D.Lgs.vo 36/2023, il RUP arch. Nohemy Restrepo Quintero Funzionario Tecnico del Servizio 

2 del Dipartimento II della C.M.R.C, precisava quanto segue: 

 

Premesso che: 

 

"Premesso che: 

 

· Il giorno 18.03.2025 con nota prot. 0051220 della CMRC, il Dott.re Roberto Fagioli, iscritto 

all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali di Roma con n. 1483, trasmetteva la relazione relativa 

all’analisi tecnica svolte sulle alberature presenti lungo le strade delle Sezioni 3 e 4 dell’Area 2 del 

Servizio 2 del Dipartimento II “Viabilità e Mobilità”. 

 

Visto: 

 

che in data odierna si è verificata la caduta di alcune piante segnalate dall’agronomo lungo la S.P. 

Palombarese al km 32+500, con potenziale pericolo per gli utenti della strada; 

 

· il crollo di piante verificatosi nell’ultimo periodo lungo alcune strade provinciali della Sezione 3 

che hanno causato anche incidenti mortali; 

 

· che nella propria perizia il Dott. Agronomo Roberto Fagioli indicava la presenza di numerose 

piante pericolose (ca 800 piante classe C/D), a rischio di caduta che necessitavano di un immediato 

intervento e consigliava di procedere con la massima urgenza al taglio delle stesse evidenziando che: 

 

“Gli alberi appartenenti a questa classe C/D al momento dell'indagine, manifestano segni, sintomi o 

difetti gravi, riscontrabili con il controllo visivo e di norma con indagini strumentali. Le anomalie 

riscontrate sono tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell'albero si sia drasticamente 

ridotto, le alberature della sezione 3 e 4 mostrano tutte sofferenza fisiologica o morte da tempo, non 

vanno sottovalutate le piante da potare poiché se segnalate hanno rami che impediscono la 

circolazione o propendono verso il basso e di facile propensione alla frattura. Tutti gli alberi in 

classe D dovranno essere abbattuti nel più breve tempo possibile”. 

 

“In caso di mancanza fondi, si consiglia di dare priorità di intervento, ad esempio, abbattendo prima 

le piante morte o cariate alla base e le piante di maggiore altezza, a condizioni simili si predilige 

l’eliminazione dei diametri maggiori e delle piante localizzate su scarpata, su incroci o su curva 

poiché non visibili. In caso si può ridurre al minimo il pericolo con una forte potatura e poi si 

interviene in seguito con l’abbattimento”. 

 

Considerato: 

 

· che la situazione sopra rappresentata è causa di pericolo immediato per la pubblica incolumità e 

che le recenti avverse condizioni metereologiche, con forti venti accompagnati da piogge, aumentano 

il rischio di cedimento delle alberature già “morte in piedi”; 

 

· che le alberature indicate si trovano in filari ubicati ai lati delle strade che, in caso di ribaltamento, 

cadrebbero sulla sede stradale; 

 



 

   
 

 

· la carenza di mezzi e personale a disposizione di questa Area 2 e vista l’urgenza di intervenire, 

ritenendo la situazione rappresentata, di somma urgenza; 

 

· che l’alternativa all’esecuzione degli interventi è la chiusura al transito di tutte le strade oggetto 

della perizia ovvero l’interdizione e/o comunque la limitazione dell’accesso anche ai mezzi per il 

trasporto pubblico, il pronto intervento ed il soccorso causando altrettanto pericolo per la pubblica 

incolumità nonché estremo disagio all’utenza ed ai residenti dei nuclei serviti dalle strade di che 

trattasi; 

 

· che il taglio delle piante dovrà avere immediato avvio, al fine di ripristinare le condizioni di 

sicurezza dei tratti di strada in oggetto ed eliminare le situazioni di pericolo, e che a tal uopo si 

impone di intervenire senza indugio al fine di eseguire i lavori di messa in sicurezza necessari per 

rimuovere lo stato di pericolo imminente. 

 

Tutto quanto sopra premesso, visto e considerato, la sottoscritta Capo Area arch. Nohemy Quintero, 

 

DICHIARA 

 

che ricorrono gli estremi di Somma Urgenza di cui all’art. 140 DLgs 36/2023 e, per gli effetti del 

medesimo articolo, 

 

- si redige il presente verbale, 

 

- si dispone l’immediata esecuzione degli interventi per quanto indispensabile a rimuovere lo stato 

di pregiudizio della pubblica incolumità con riserva di compilare la perizia giustificante la spesa per 

l’esecuzione degli interventi stessi che sarà redatta a cura di questo Ufficio non appena sarà 

possibile, in considerazione della gravità e dell’estensione di quanto riscontrato. 

 

Ai fini dell’esecuzione immediata questo Servizio ha affidato direttamente l’intervento all’impresa: 

GEOPAN S.r.l., con sede legale in via Del Campo n. 5, 00037 Segni (RM) C.F. 06801281004, che 

interpellata telefonicamente in data 24.03.2025 si rendeva immediatamente disponibile ed iniziava 

l’esecuzione del Servizio"; 

 

Tutto ciò premesso: 

 

in data 31.03.2025, nella sede del Servizio 2, Dipartimento II, Viale Giorgio Ribotta 41/43, in 

Roma, veniva sottoscritto l'Atto di Impegno relativo ai servizi “di somma urgenza per l’abbattimento 

di alberature delle sezioni 3 e 4 – area 2", tra l'arch. Nohemy Restrepo Quintero Responsabile del 

Procedimento per conto della Città Metropolitana di Roma Capitale e la società Geopan srl con sede 

in Via del Campo, 5 Segni (Roma), 00037 - c.f./p.i.: 06801281004; 

 

che il RUP dei lavori di somma urgenza di cui trattasi è l'arch. Nohemy Restrepo Quintero, 

incaricato con determinazione del Servizio n. 2 "Viabilità NORD" del Dipartimento II "Viabilità e 

Mobilità"; 

 

Visto l'art. 140, comma 4, del D.lgs. 36/2023 ai sensi del quale: "ll RUP o altro tecnico 

dell'amministrazione competente compila una perizia giustificativa delle prestazioni richieste entro 

dieci giorni dall'ordine di esecuzione e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla 

stazione appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione della prestazione 

affidata. Qualora l'amministrazione competente sia un ente locale, la copertura della spesa è 



 

   
 

assicurata con le modalità previste dagli articoli 191, comma 3, e 194 comma 1, lettera e), del testo 

unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267."; 

 

Vista la perizia giustificativa dei servizi "di somma urgenza per l’abbattimento di alberature 

delle sezioni 3 e 4 – area 2", redatta ai sensi del medesimo art. 140, comma 4, del D.Lgs. 36/2023 e 

trasmessa con nota prot. 0062706 del 03/04/2025, a firma del RUP arch. Nohemy Restrepo Quintero; 

 

Vista, in particolare, la relazione, parte integrante della perizia di che trattasi, nella quale si 

rappresenta quanto segue: 

 

"Premesso che: 

 

Il giorno 18.03.2025 con nota prot. 0051220 della CMRC, il Dott.re Roberto Fagioli, iscritto 

all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali di Roma con n. 1483, trasmetteva la relazione relativa 

all’analisi tecnica svolte sulle alberature presenti lungo le strade delle Sezioni 3 e 4 dell’Area 2 del 

Servizio 2 del Dipartimento II “Viabilità e Mobilità”.  

 

Visto: 

 

· che in data 24/03/2025 si è verificata la caduta di alcune piante segnalate dall’agronomo lungo la 

S.P. Palombarese al km 32+500, con potenziale pericolo per gli utenti della strada; 

 

· il crollo di piante verificatosi nell’ultimo periodo lungo alcune strade provinciali della Sezione 3 

che hanno causato anche incidenti mortali; 

 

· che nella propria perizia il Dott. Agronomo Roberto Fagioli indicava la presenza di numerose 

piante pericolose (ca 800 piante classe C/D), a rischio di caduta che necessitavano di un immediato 

intervento e consigliava di procedere con la massima urgenza al taglio delle stesse evidenziando che: 

 

“Gli alberi appartenenti a questa classe C/D al momento dell'indagine, manifestano segni, sintomi o 

difetti gravi, riscontrabili con il controllo visivo e di norma con indagini strumentali. Le anomalie 

riscontrate sono tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell'albero si sia drasticamente 

ridotto, le alberature della sezione 3 e 4 mostrano tutte sofferenza fisiologica o morte da tempo, non 

vanno sottovalutate le piante da potare poiché se segnalate hanno rami che impediscono la 

circolazione o propendono verso il basso e di facile propensione alla frattura. Tutti gli alberi in 

classe D dovranno essere abbattuti nel più breve tempo possibile”. 

 

“In caso di mancanza fondi, si consiglia di dare priorità di intervento, ad esempio, abbattendo prima 

le piante morte o cariate alla base e le piante di maggiore altezza, a condizioni simili si predilige 

l’eliminazione dei diametri maggiori e delle piante localizzate su scarpata, su incroci o su curva 

poiché non visibili. In caso si può ridurre al minimo il pericolo con una forte potatura e poi si 

interviene in seguito con l’abbattimento” 

 

Considerato: 

 

· che la situazione sopra rappresentava pericolo immediato per la pubblica incolumità e che le recenti 

avverse condizioni metereologiche, con forti venti accompagnati da piogge, aumentano il rischio di 

cedimento delle alberature già “morte in piedi”; 

 

 



 

   
 

 

· che le alberature indicate si trovano in filari ubicati ai lati delle strade che, in caso di ribaltamento, 

cadrebbero sulla sede stradale; 

 

· che l’alternativa all’esecuzione degli interventi è la chiusura al transito di tutte le strade oggetto 

della perizia ovvero l’interdizione e/o comunque la limitazione dell’accesso anche ai mezzi per il 

trasporto pubblico, il pronto intervento ed il soccorso causando altrettanto pericolo per la pubblica 

incolumità nonché estremo disagio all’utenza ed ai residenti dei nuclei serviti dalle strade di che 

trattasi; 

 

· che il taglio delle piante doveva avere immediato avvio, al fine di ripristinare le condizioni di 

sicurezza dei tratti di strada in oggetto ed eliminare le situazioni di pericolo, al fine di eseguire i 

lavori di messa in sicurezza necessari per rimuovere lo stato di pericolo imminente; 

 

· che la carenza di mezzi e personale a disposizione di questa Area 2 e vista l’urgenza di intervenire 

per la messa in sicurezza delle strade, la sottoscritta arch. Nohemy Quintero in qualità di Capo Area 

2, provvedeva ad informare il Dirigente del Servizio 2 “Viabilità zona Nord” Ing. Giovanni 

Quattrociocchi per l’attivazione delle necessarie procedure per la rimozione del pericolo; 

 

· che dopo aver ricevuto riscontro ed autorizzazione del Dirigente, ritenendo la situazione 

rappresentata, di somma urgenza di cui all’art. 140 del DL.gs 36/2023 e, la sottoscritta Arch. 

Nohemy Quintero, provvedeva a contattare l’Impresa GEOPAN S.r.l con sede legale in via Del 

Campo n. 5, 00037 Segni (RM) C.F. 06801281004, che in data 24.03.2025 si rendeva 

immediatamente disponibile ed iniziava l’esecuzione del Servizio". 

 

Dopo di che, in data 31.03.2025 veniva sottoscritto il verbale di somma urgenza tra l'arch. 

Nohemy Restrepo Quintero, e Responsabile del Procedimento per conto della Città metropolitana di 

Roma Capitale e la Sig.ra Tiziana Colaiacomo rappresentante legale della Società Geopan srl.; 

 

Con successiva nota prot. CMRC-2025-0062706 del 03.04.2025, il RUP, arch. Nohemy 

Restrepo Quintero, inviava la perizia giustificativa dell’intervento, redatta ai sensi dell’art. 140 

comma 4 del D.Lgs 36/2023, corredata dal computo metrico estimativo, dall’atto di impegno, 

dall’elenco prezzi, dalla stima incidenza manodopera, per un importo netto lavori pari ad € 

178.431,20, definiti consensualmente con l’Impresa Geopan srl, che trova copertura finanziaria sul 

Capitolo 103300 (SOMUR) art. 4 Cdr 9210 Cdc DPT0201 esercizio 2025; 

 

Vista, altresì, la circolare n. CIRCOLARE del 23.12.2019 avente ad oggetto "Debiti Fuori 

Bilancio ex art. 194, comma 1, lett. a) del D.lgs 267/2000 e ss.mm.ii. Deliberazione n. 

27/SEZAUT/2019/QMIG della Corte dei Conti - Sezione delle Autonomie recante "Interpretazione 

della normativa in tema di debiti fuori bilancio, [.....] Lavori di somma urgenza ex art. 191, comma 

3 del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii." con la quale è stato ritenuto opportuno fornire indicazioni volte a 

garantire la celerità del procedimento amministrativo e la corretta imputazione contabile della 

spesa, nonchè monitorare i procedimenti [....]""; 

 

Preso atto che, per quanto sopra esposto, il RUP, arch. Nohemy Restrepo Quintero, affidava, 

ai sensi dell'art. 140, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, l'esecuzione dei suddetti lavori 

all'impresa Geopan srl con sede in Via del Campo, 5 Segni (Roma), 00037 - c.f./p.i.: 06801281004, 

che con comunicazione del 24.03.2025, si è dichiarata disposta ad eseguirli per un importo 

complessivo di € 217.686,06, definito consensualmente con la controparte ai sensi dell'art. 140 

comma 3 del D.lgs. n. 36/2023, così ripartito: 

 



 

   
 

  QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI 

 

      

A IMPORTO SERVIZI A MISURA  
 

     IMPORTO  

A 
SERVIZI a misura (di cui soggetti a ribasso € 72.346,76 per costi della manodopera ex art. 41, 
comma 14, D.Lgs. 36/2023) 

 

     €   208.039,00 

A1 servizi in economia non soggetto a ribasso 
 

     €      5.000,00 

A2 Costi della sicurezza non soggetti a ribasso 
 

     €       7.000,00 

  Totale importo servizi       €   220.039,00 

A3 Totale somme a base di gara soggette a ribasso (A)       €   208.039,00 

  Ribasso d'asta del 20,00% su A3 
 

     €     41.607,80 

  Totale servizi a Misura + Sicurezza     
 

   €   178.431,20 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
 

    

B1 IVA su lavori (22%) 
 

   €      39.254,86 

B2 Incentivi per funzioni tecniche ex art. 45 comma 2 D.Lgs 36/2023 (2%)     €        4.400,78 

B2.a Incentivi al personale ex art. 45 comma 3 D.Lgs. 36/2023 (80% x 2%)  € 3.520,62 (80%)   

B2.b Fondo Innovazione ex art. 45 comma 5 D.Lgs. 36/2023 (20% x 2%) 
 

€ 880,16 (20%)   

B3 Imprevisti 
 

   €        7.913,16 

  TOTALE GENERALE (A+B)    
 

   €     230.000,00 

 

Considerato che, con determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento II R.U. 

n. 1651 del 05.05.2025, è stato stabilito: 

 

- di approvare la perizia tecnica giustificativa dei servizi di somma urgenza, compilata dal 

responsabile del procedimento arch. Nohemy Restrepo Quintero, ai sensi dell'art. 140, comma 4, 

del D.Lgs. n. 36/2023 – avente ad oggetto: "Somma urgenza per l’abbattimento di alberature delle 

sezioni 3 e 4 – area 2" per un importo base di gara di € 208.039,00 oltre € 7.000,00 per costi della 

sicurezza non soggetti a ribasso ed € 5.000,00 per servizi non soggetti a ribasso per un importo 

complessivo pari ad € 220.039,00; 

 

- di prenotare la spesa complessiva di € 230.000,00 di cui € 217.686,06 in favore dell'impresa 

Geopan srl, € 3.520,62 per fondo funzioni tecniche ex art. 45, comma 3 d.lgs. 36/2023, € 880,16 

per fondo funzioni tecniche ex art. 45, comma 5 d.lgs. 36/2023 ed € 7.913,16 per imprevisti sul 

Capitolo 103300 (SOMUR) art. 4 CDR DPT0201 esercizio 2025; 

 

Visto l'art. 191, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), come modificato dall'art. 1, comma 

901 della legge 145/2018 che prevede: "Per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal 

verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, la Giunta, entro venti giorni 

dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile del procedimento, sottopone al Consiglio 

il provvedimento di riconoscimento della spesa con le modalità previste dall'articolo 194, comma 1, 

lettera e), prevedendo la relativa copertura finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la 

rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. Il provvedimento di riconoscimento è 

adottato ento 30 gg dalla data di deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque 

entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine. La 

comunicazione al terzo interessato è data contestualmente all'adozione della deliberazione 

consiliare."; 



 

   
 

 

 

Visto, altresì, l'art. 194, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. che recita: "con 

deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai 

regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti 

da: [...] 

 

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 

2 e 3 dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'

ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza"; 

 

Atteso che il responsabile dell’istruttoria e del procedimento è il dott. Alessandro Peparoni; 

 

Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 

239, comma 1, lett. b), numero 6, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii, espresso in data 

19.06.2025; 

 

Preso atto: 

 

che il Dirigente ad interim del Servizio 1 “Gestione amministrativa” del Dipartimento II 

“Viabilità e Mobilità” Dott. Federico Monni ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai 

sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;  

 

che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Direttore del Dipartimento II “Viabilità e Mobilità” ha apposto il visto di coerenza con 

i programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 24, comma 1, lett. g, del Regolamento 

sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi);  

 

che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 

44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

DELIBERA 
 

 

1. di riconoscere, ai sensi del combinato disposto dell'art. 191, c. 3 e art. 194, c. 1, lett. e) del D.Lgs. 

267/2000 e ss.mm.ii., la spesa per i seguenti servizi di somma urgenza: 

 

"Servizi di somma urgenza per l’abbattimento di alberature delle sezioni 3 e 4 – area 2"; 

 

2. di prendere atto che la spesa complessiva di € 230.000,00 trova copertura finanziaria sul Capitolo 

103300 (SOMUR) art. 4 CDR DPT0201 CDC 9210 esercizio 2025; 

3. di dare atto che il Dirigente del Servizio n. 1 del Dipartimento II Viabilità e Mobilità, procederà 

alla conseguente assunzione dei successivi impegni di spesa per attivare tutte le procedure di cui 

in premessa; 

 

 



 

   
 

 

4. di disporre che il Servizio "Gestione amministrativa" del Dipartimento II Viabilità e Mobilità" 

provvederà all’invio del presente atto alla Procura della Corte dei Conti ed agli organi di controllo, 

ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 27 dicembre 2002 n. 289; 

5. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ricorrendo i motivi di urgenza di cui 

all'art. 134, c. 4 TUEL n. 267/2000 e ss.mm.ii. 

 

 

 


